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(6)  L'acidificazione e l'anidride solforosa atmosferica danneggiano gli ecosistemi sensibili, riducono la biodiversità e il 
valore paesaggistico ed hanno un impatto negativo sulle coltivazioni e sulla crescita forestale. La pioggia acida 
sulle città può causare danni rilevanti agli edifici e al patrimonio architettonico. L'inquinamento dovuto 
all'anidride solforosa può anche avere una notevole incidenza sulla salute umana, soprattutto per le fasce della 
popolazione che soffrono di malattie respiratorie. 

(7)  L'acidificazione è un fenomeno transfrontaliero che esige soluzioni a livello di Unione, oltre che a livello 
nazionale o locale. 

(8)  Le emissioni di anidride solforosa contribuiscono alla formazione di particelle nell'atmosfera. 

(9)  L'inquinamento atmosferico provocato dalle navi all'ormeggio rappresenta uno dei maggiori problemi di molte 
città portuali nello sforzo di rispettare i valori limite dell'Unione sulla qualità dell'aria. 

(10)  È opportuno che gli Stati membri sostengano l'utilizzo di un sistema elettrico di terra, poiché attualmente 
l'alimentazione elettrica delle navi è di solito assicurata da motori ausiliari. 

(11) L'Unione e i singoli Stati membri sono parti contraenti della convenzione UNECE del 13 novembre 1979 sull'in­
quinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza. Il secondo protocollo UNECE sull'inquinamento 
transfrontaliero da anidride solforosa stabilisce che le parti contraenti riducano le emissioni di tale sostanza in 
misura pari o superiore alla riduzione del 30 % specificata nel primo protocollo e parte dalla premessa che i 
carichi e livelli critici continueranno ad essere superati in alcune zone sensibili. Si richiederanno ancora ulteriori 
misure di riduzione delle emissioni di anidride solforosa. Le parti contraenti dovrebbero pertanto operare 
ulteriori riduzioni significative delle emissioni di anidride solforosa. 

(12)  Lo zolfo, naturalmente presente in piccole quantità nel petrolio e nel carbone, da decenni è stato riconosciuto 
come la fonte principale delle emissioni di anidride solforosa, che sono una delle grandi cause delle «piogge acide» 
e uno dei principali fattori all'origine dell'inquinamento atmosferico registrato in molte zone urbane e industriali. 

(13)  Alcuni studi hanno indicato che i vantaggi che si ottengono riducendo le emissioni di anidride solforosa mediante 
riduzioni del tenore di zolfo dei combustibili saranno spesso notevolmente superiori ai costi stimati per 
l'industria nel quadro della presente direttiva. La tecnologica necessaria per ridurre il tenore di zolfo dei 
combustibili liquidi esiste ed è ben consolidata. 

(14)  A norma dell'articolo 193 TFUE, la presente direttiva non dovrebbe impedire agli Stati membri di mantenere e di 
prendere provvedimenti di protezione più rigorosi al fine di incoraggiare un'attuazione precoce delle disposizioni 
riguardanti il tenore massimo di zolfo dei combustibili per uso marittimo, per esempio mediante l'uso di metodi 
di riduzione delle emissioni al di fuori delle zone di controllo delle emissioni di SOx (SOx Emission Control Areas 
— «SECA»). Tali provvedimenti devono essere compatibili con i trattati e devono essere notificati alla 
Commissione. 

(15)  Gli Stati membri, prima di introdurre nuovi provvedimenti di protezione più rigorosi, dovrebbero notificare alla 
Commissione i progetti di detti provvedimenti in conformità della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1). 

(16)  Il TFUE impone di tener conto delle caratteristiche specifiche delle regioni ultraperiferiche dell'Unione. Tali regioni 
sono i dipartimenti francesi d'oltremare, le Azzorre, Madera e le isole Canarie. 

(17)  Con riferimento al limite per il tenore di zolfo dell'olio combustibile pesante, è opportuno prevedere deroghe per 
gli Stati membri o alcune loro regioni quando lo consentano le condizioni ambientali. 

(18)  Con riferimento al limite per il tenore di zolfo dell'olio combustibile pesante, è anche opportuno prevedere 
deroghe per l'uso di tale olio negli impianti di combustione conformi ai valori limiti di emissione stabiliti dalla 
direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2) o dall'allegato V della direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(1) Direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel 
settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1). 

(2) Direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, concernente la limitazione delle emissioni nell'at­
mosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione (GU L 309 del 27.11.2001, pag. 1). 

(3) Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
riduzione integrate dell'inquinamento) (GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17). 

 


